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RilanciodellaMargherita.Assindustria:"Benecosì,mail ddlè troppotimido"

"Sullasussidiarietà
non faremo .sconti"

Bruschi:"Passare,dalleenunciazioniai fatti
e darevocealleforzepiùdinamichedellasocietà"
PERUGTA- Intervenuto ieri manina al convegno della Margherira, il segrera-
rio regionaledella Cisl Pierluigi Bruschi ribadisce quamo riportato ieri dal Gior-
nale dell'Umbria. "Bisogna puntare in maniera decisa sul coinvolgimemo del-
le forze più dinamiche della socierà umbra, e passare dalle mere enunciazioni
formali ai fatti: ben venga quindi, la proposta della Margherita, di stimolo per
il dibatrito". Ma, prosegue Bruschi, "finora la discussione è sta-
ta quasi assente, e per farlo emergere occorre creare due pre -
condizioni. La prima è srabilire una vera e propria conccnazio-
ne. che si basa sul confronto democratico delle idee, c la se-
conda, strettamente connessa, è quella che si può definire 'me-
todo del bilateralìsmo', capace di superare un sistema politico
troppo chiuso su se stesso"
A proposito di sistema politico: "In Umbria -prosegue Bruschi
- finora c'è stara una buona ordinaria amministrazione. che pe-
rò non vuoi dire buon governo. Per fare il salto di qualità è ne-
cessario un processo diffuso di innovazione, che punti su quel-
le aziende, presenti in Umbria, che reggono la sfida dei mercari. La sfida che
abbiamo davanti è ardua. e. lra la maggioranza, la possono vincere solo le for-
ze politiche riformiste. presenti in rutti i partiti, non solo nella Margherita.
Guardiamo con favore alla dialettica che in questi mesi si è sviluppara nei par-
titi che governano la Regione, a patto che non si riduca ad uno sterile dibat-
tiro".

Il segretario Cisl:
"In Umbria
il sistema

politico
è troppo chiuso"
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L'atto regionale ii\i;?

Anche la Casa
delle libertà

ha depositato
in materia

un disegno di legge
in Consiglio

I consiglieri regionali
della Margherita Bocci,
Tomassoni, Masci
e Brega hanno depositato
il ddl sulla sussidiarietà
lo scorso 21 settembre

La legge nazionale tt"'JSl~~
"E' necessario

sostenere
l'autonoma iniziativa

dei cittadini"

" termine sussidiarietà
è stato introdotto
nell'ordinamento

giuridico dalla legge
59 del 1997
(legge Bassanini) FRANCESCO CORSI

Le basi giuridiche
PERUGIA -~Niel)te samti sulla

sussidiarietà, la Margherita andr:ì
diritto, anche da sola, "se le al-

tre forze: ddla m~oran~.sa-
ranno tiepide". 1'\clleparole con-

Il fondamento giuridico

del disegno di legge
si ritrova nell'articolo 16
del nuovo Statuto

l'opposizione

"
) dusivc di Dramanc Wagué, vice

coordinatore regionale, si riassu-
me tUtto il senso dell'incontro

pubblico organizzato ieri matti-
na a Palazzo Ccsaroni dai grup-
pi consiliari del paniro di Ru-
telli, dedicato, appunto, a "SU5-
sidiarietà ori7.Z0ntale:i ,cittadini

non più sudditi ma alleati e co
- gestori e co - amminislratol'i".
E sui rapporti con l'opposizione:
"Siamo pronti al dialogo, ci so-
no stati spunti interessanti": il ri-
tèrimento, come noto, alla pro-
posta di legge
in materia pre-
sentata dalla

Cdl, oggetto,
tra l'altro, di un

convegno co-
mune \0 sc.orso
mese di novem-
bre. I lavori si

m,

sono aperti con
il saluto del ca-

pogruppo re-
giunale:. Giam-
piero Bocci e
del senatore

Picrluigi Caste!-
lani, seguiti dalla relazione dello
stes.~oWagué, che ha illustratO i
contenuti della proposta di leg-
ge regionale depositata lo scorso
21 settembre. "In attuazione de-

gli anicoli 2 e 118 della Costi-
tuzione e degli anicoli 17 e 18
dello Sututo regionale. ha det-
to Wagué - vogliamo disciplina-
re rapporti tra l'autonoma ini-
ziativa dei cittadini e ddle for-
mazioni sociali e razione di Co-

muni, Province, Regioni ed en-
ti locali in relazione allo svolgi-
mento di attività di interesse ge-
nerale, serondo i principi di sus-

sidiarietà e semplificazione".
Sul lavolo dei relatori anche

Pierluigi Bruschi, segretario re-
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gionaJe Cisl, Massimo Ccccard-
li (Adì), il dircnore generale di
Confcommercio Francesco Sac-

chetti, Andrea Fora, presideme
di Confcooperative, Carlo CaI- :

vieri, dell'Università di Perugia,
Giuseppe Capaccioni, presiden-
te del Collegio arti e mc:.tieri, e
Aurelio Forcignanò, direttore ge-
nerale di Confindustria Perugia:
da ricordare come, nella confe-

renza srampa di fine anno, gli
industriali umbri avevano posto

l'accentO proprio ~'Ullcproposte
di legge di Margherita e ed!.
"La nostra posizione - ha ricor-
dato Forcignanò - è sempre sta-
la molto chiara, tC5a a colmare

quella lacuna dell'articolo 118
della Costituzione. Il disegno di
legge della Margherita lascia in-

travedere spiragli di novità, ma
l'articolato è troppo timido, a
volte IDnLraddittorio. Auspichia-

mo che i due disegni di legge
possano essere riuniti, a patto,
però, di non fare un compro-
messo che non accontenta nes-
suno".
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tirinofuori

il coraggio
GIUSEPPE CASTEWNI

S
periamo che sulJa sussi-

.. diarietà(ossiail pubblico
che fa solo quello che la

società e il mercatOnon posso-
no garantire) slavolta in Vm-

"bria si faccia sul serio. Perché i

rischi che tUtto rimanga a li-
vello di enunciazioni c'è, come

pure che le proposte di legge
regionale della Margherita e di
Forza Italia - che sarebbe bene

siano unificate - già troppo ti-
mide, vengano ulteriormente

annacquate in consiglio regio-
nale. Sarebbe perdere tempo
prezioso perché la sussidiarietà
- che dovrebbe essere una scel-

. ta in quanto garantisce più ef-
ficienza e riesce ad oflTire servi-

zi migliori a costi più bassi - è
imposta dalla realtà deUe cose,

tato l'Italia

ad essere tra i Paesi del

mondo con il più allO debito
pubblico, il tempo dell'irrespon-
sabilità è finito pcr sempre. Non
solo. ma la società-mentre la

politiCI parla - là da sé e anche
in Umbria non si contano i Cl-

si di auto organinazionc di ser-
vizi (negli ultimi tempi, ad
esempio. si sta assistendo ad asi-
li nido auto organizzati e gestiti
dircnarncntc dai genitori, secon-
do il principio della banca del
tempo).
Ma deve esserechiaro che la pra-
tica della sussidiarictà - con l'ef-

fcttu3710nc da parte dei privati
lii servizi finura in grdn parte

pubblici neU'ambito di un'inte-
sa in cui lo Stato detta le rego-
le, stabilisce gli standard di qua-
lità minimi da rispettare, eroga
gli incentivi ed esercita gli op-
portwli controlli - non può es-
sere disgiuma dall'iniezione di
una forte dose di merClto. In-
somma, non deve andare a fini-.

l'oligopolio privato.
Jnsomma, ci vuole la slL'isidiarie-

tà per rendere più efficienti e
meno burocratici i servizi e il
mercato -o:;sia la concorrenza -
per garantire davvero l'efficienza
e il fatto che questi servizi ven-
gono erog:lti ai cittadini al prez-
w più basso a parità di qualità.
E poi la ~"USSidiarit."lànon può ri-

guardare solo i servizi alla perso-
na - nei quali, come detto, la
realtà dei comportamenti sociali
peraltro in molti casi fa da sé -
ma anche tutta un'altra scrie di

senori a cominciare da quello
delle aziende di trasporto pub-
blico per finire a quelle dei ri-
fiuti.
I\:rché ai ciuadini interessa po-
co me a fornire un servizio sia

un privato o un ente pubblico:

l'importante è che sia erogato al
meglio della qualità e al costo
più basso, cosa che garantisce so-
Ia la concorrenza. Come dicono

i cinesi. non è importante che il
gatto sia bianco o nero, basta

re come per le pnvatlZZaZlont Ita-

liane: si è privatizzato senza fare
la )iberaliv=ione dei mercati e

questO - in vari settori - ha so-
StitUiro al monopolio pubblico

che acchiappi il topo.
Una ventata nuova che non sa-

rà facile far passare perché si
scontra oggettivameme con la
resisten73di cotpor:uioni profes-
sionali e sindacali, con potema-

ti politici; CX)llequilibri di p0-
tere consolidati e su cui sono c0-
struite carriere che vedrebbero

&anare la terra SOttOi piedi. Ser-
ve quindi coraggio e lungimi-

I politiciumbriadeSso
tirinofuoriil coraggio
I politiciumbri'~' I. I

adesso

Vl>lala prouuuività degli enti

pubblici (e !'Italia in questo
campo è un caso di scuola) e il
fatto che, dopo la sbornia dei

bilanci"facili"che hanno por-
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rmza e ha ragione chi in Um-
bria dice che qUe<itabinaglia va
svolta al di fuori delle logiche di
appartenenza alla maggioranza o
alla minoranza. E' una battaglia
per il futuro den'Umbria e va
fatta con chi ci Sta, di sinistra o
di destra che sia. Come diceva

Papa Giovanni XXIII, non biso-
gna chiedere a qualcuno da do-
ve viene, 111adoveva.


